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Presenza della nostra scuola sul territorio 

La Scuola dell’Infanzia Paritaria “T.A. Galimberti” situata in via Sobrero 18 – Cuneo, fu 
costruita dal Comune nel 1958. L’insediamento di giovani famiglie nella zona, rese 
necessario il funzionamento di un Asilo nel rione. Furono gli stessi abitanti a far presente 
tale necessità alle autorità comunali. L’amministrazione comunale si preoccupò anche della 
futura gestione dell’asilo. A tale scopo interpellò le suore Giuseppine di Cuneo che agivano 
già in altre sezioni di Asilo della Città. Prudentemente le suore Giuseppine reclinarono 
l’invito, facendo presente che nella zona vi era già un’opera salesiana (oratorio maschile e 
Parrocchia) e sarebbe stato più giusto interpellare le Figlie di Maria Ausiliatrice. Il Comune 
delegò il Parroco della Parrocchia S. G. Bosco, il Rev.do Don Mario Bava. Le Figlie di Maria 
Ausiliatrice accettarono l’invito con soddisfazione di tutta la popolazione. 
Il 1° settembre 1958 nasce ufficialmente la Scuola Materna con la direttrice sr. Teresa 
Rinaldi. 
Il 18 ottobre 1958, alla presenza delle autorità cittadine, prefetto, sindaco ingegner 
Galimberti e il vescovo,viene inaugurato il nuovo e moderno asilo, con la benedizione di 
una lapide recante la seguente scritta: ”La costruzione di questo Asilo venne disposta il 9 
aprile 1956 da Consiglio Comunale, perché fossero appagate le vitali esigenze della zona 
d’ampliamento della città”. 
Nel 1993 accanto alla gestione didattica le FMA hanno affiancato anche la gestione 
amministrativa. 
Attualmente, la Scuola dell’Infanzia “T.A. Galimberti” è situata in pieno centro cittadino, 
sono operative 5 sezioni con 5 insegnanti in organico ( contratto FISM 2016/2018) e 2 
educatrici. La maggior parte delle famiglie appartengono al ceto medio e diversi sono gli 
stranieri iscritti alla scuola: albanesi, rumeni, cinesi e africani. 
La scuola è convenzionata con il Comune e con nota prot. n°488/3517 del 28 febbraio 
2001 il Ministero della Pubblica Istruzione ha decretato il riconoscimento paritario ai sensi 
della legge 10 marzo 2000, n°62 alla Scuola Materna “T. A. Galimberti” con sede in via 
Sobrero 18, Cuneo, a decorrere dall’anno scolastico 2000/2001. 

 
 
Premessa  
 

Principi ispiratori 
La scuola dell’infanzia è: 
 

 Vera e propria istituzione educativa 
 Luogo di vita e ambiente scolastico 
 Primo grado del sistema scolastico 

 
La Scuola dell’infanzia pubblica non statale di ispirazione cattolica salesiana si riconosce nel 
suddetti documenti, nell’ambito del pluralismo istituzionale e pedagogico garantito dalla 
Costituzione ( L.210 del 1999). Poiché SCUOLA CATTOLICA, la Scuola dell’Infanzia 
Galimberti è inoltre riconosciuta “soggetto ecclesiale”, luogo di promozione umana e 
d’evangelizzazione, in cui si integrano fede-cultura-vita. Nell’ambito salesiano la Scuola 
dell’Infanzia fin dai primordi è riconosciuta come ambiente educativo che, in fedeltà a Don 
Bosco e Madre Mazzarello, coniuga – RAGIONE-RELIGIONE-AMOREVOLEZZA, 
adeguando criteri e metodi alle esigenze dei bambini dai tre ai sei anni. Valorizza lo spirito 
di famiglia, di serenità, di spontaneità e di impegno ispirandosi alla “carità di Cristo buon 
Pastore” e alla “ sollecitudine materna di Maria”. 
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Le ragioni di un scelta 
L’elemento tipico del Sistema Preventivo è l’ACCOMPAGNAMENTO. L’esperienza 
dell’accompagnamento, modalità del sistema preventivo nello spirito della famiglia, porta a 
PRENDERSI CURA le une delle altre e ad attuare la missione educativa. Ciò richiede: 
 

 partire dalla situazione reale di ogni persona o gruppo 
 favorire nei bambini l’esperienza del sapersi amati, così da alimentare la fiducia di 

base, l’assunzione dei propri limiti e responsabilità, il senso di sentirsi a casa, 
appartenenti ad una comunità, ad una cultura, al mondo. 

 
Alcuni principi di riferimento dello stile educativo di DON BOSCO 

 Speranza e Ottimismo 
 Fede nell’educazione 
 Vera prevenzione 
 La centralità dell’amore nell’educazione 
 Chiara presenza del fine ultimo: un’esperienza autentica di DIO 

 
La scuola dell'Infanzia nel progetto didattico: identità, autonomia, competenza, 
cittadinanza 
 
La scuola dell'infanzia è parte integrante del percorso formativo unitario previsto dalle 
Indicazioni 2018 e, soprattutto negli istituti comprensivi, contribuisce alla elaborazione del 
curricolo verticale. In questo grado di scuola la centralità di ogni soggetto nel processo di 
crescita è favorita dal particolare contesto educativo: è la scuola dell'attenzione e 
dell'intenzione, del curricolo implicito - che si manifesta nell'organizzazione degli spazi e dei 
tempi della giornata educativa - e di quello esplicito che si articola nei campi di esperienza. 
Questi mettono al centro dell'apprendimento l'operare del bambino, la sua corporeità, le 
sue azioni, i suoi linguaggi. Nella scuola dell'infanzia non si tratta di organizzare e 
"insegnare" precocemente contenuti di conoscenza o linguaggi/abilità, perché i campi di 
esperienza vanno piuttosto visti come contesti culturali e pratici che "amplificano" 
l'esperienza dei bambini grazie al loro incontro con immagini, parole, sottolineature e 
"rilanci" promossi dall'intervento dell'insegnante.  
 
L’offerta formativa che la Scuola dell’Infanzia Paritaria  T. A. Galimberti  eroga, viene 
descritta sotto forma di  profilo del bambino suddiviso per età  3-4-5 anni. Attraverso 
percorsi, obiettivi, contenuti e metodi la Scuola dell’Infanzia si propone di aiutare il 
bambino a: 
 

 SVILUPPARE L’IDENTITA’: imparare a star bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare 
nuove esperienze, in un ambiente sociale allargato; imparare a conoscere e a sentirsi 
riconosciuti come persone uniche e irrepetibili. 
 

 SVILUPPARE L’AUTONOMIA: acquisire la capacità di interpretare e governare il 
proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; aver fiducia in se stessi, 
fidarsi degli altri. 

 
 SVILUPPARE LE COMPETENZE: imparare a riflettere sull’esperienza attraverso 

l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio del confronto e del dialogo, l'utilizzo 
guidato di alcuni strumenti digitali, il coding, il problem solving e la cooperazione. 
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 SVILUPPARE  l'EDUCAZIONE CIVICA e il SENSO di CITTADINANZA: scoprire gli 

altri, i loro bisogni, imparare a gestire i contrasti attraverso regole condivise. 
 
 

In base alle Nuove Indicazioni Nazionali la nostra scuola prende in considerazione le 
competenze chiave come strumento di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e per lo 
sviluppo personale, per una cittadinanza attiva e sociale. Le competenze chiave unite alle 
scelte educative, alla progettazione diventa il centro dello sviluppo delle abilità. 
 
Esse sono: 

 Competenza alfabetiche funzionali 
 Competenza multilinguistica 
 Competenza matematiche e competenze in scienze, tecnologia e ingegneria 
 Competenza digitale 
 Competenza personali, sociale e capacità di imparare a imparare 
 Competenza in materia di cittadinanza 
 Competenza imprenditoriale  
 Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 

L’articolazione dei contenuti avviene attraverso i “campi di esperienza”, accompagnando i 
bambini alla conoscenza, al piacere di raccontare ed ascoltare, alla passione, alla 
sperimentazione. Un progetto per campi di esperienza va costruito dunque a partire: 

 dall’osservazione di ciascun bambino, sui dati raccolti in continuità con la loro storia 
culturale, tenendo conto delle loro caratteristiche, dell’ambiente sociale di 
riferimento, delle risorse disponibili; 

 dalle conversazioni e dalle discussioni dei bambini; 
 dall’individuazione di contenuti, di tempi, di strumenti di lavoro per offrire a tutti i 

bambini pari opportunità culturali; 
 attraverso la predisposizione di contesti, di situazioni, di sollecitazioni favorevoli 

all’acquisizione delle competenze richieste; 
 la definizione e la scansione dei tempi, la distribuzione dei compiti e dei ruoli, 

nonché l’ attribuzione di responsabilità;  
 l’articolazione del lavoro secondo gruppi di varia composizione;  
 la globalità e l’unitarietà dell’esperienza, le interconnessioni con altri campi di 

esperienza, non separando i saperi e le discipline tra loro; 
 l’ esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi e errori, la discussione, la 

riflessione, l’apprendimento per scoperta. 

 
 
 
 
 
 
Punti fondamentali carta dei servizi: 
Aspetti organizzativi           



 5

Servizi amministrativi         
Condizioni ambientali                    
Procedure per la segnalazione dei reclami                       
La valutazione del servizio 

 
 

Aspetti organizzativi: 
 

Orari scolastici: 
 
PPrree--IInnggrreessssoo:: oorree  77,,3300  aallllee  oorree  88,,0000  
IInnggrreessssoo oorree  88::0000  aallllee  oorree  88..4455  
UUUsssccciiitttaaa:::                                  ore 13.45 alle ore 14.00 (orario minimo) 

ore 15.45 alle ore 16.00 (orario normale) 
ore 16.00 alle ore 17.30 (orario massimo) 

  
Organizzazione scolastica: sezioni – personale  

  
Sezioni: n.5 classi eterogenee 
Personale :   

 Direttrice -economa n. 1 
 Coordinatrice didattica n. 1 
 Segretaria n.1 
 Docenti n. 5 
 Educatrici e/o assistenti n.2 
 Portinaia n. 1 
 Personale Ausiliario n. 2 
 Comunità religiosa n. 4 
 Eventuali Volontari del Servizio Civile Universale 

 
LA DIRETTRICE:  
 

 rappresenta la Casa nei confronti dell'Ente con riferimento alla gestione carismatica 
ed amministrativa della stessa. 

 è garante del carisma nei confronti della Comunità Educante, ecclesiale e civile.  
 su delega della Legale Rappresentante, cui dovrà periodicamente riferire, assicura la 

corretta gestione e l'espletamento di qualunque pratica necessaria e opportuna per il 
buon funzionamento dell'Istituzione scolastica afferente la Casa a lei affidata, presso 
il Ministero competente e qualsiasi altra Pubblica Amministrazione, avvalendosi della 
collaborazione del/la Coordinatore/trice delle attività educative e didattiche. 

 
LA COORDINATRICE DIDATTICA: 
 

 è nominata dalla Legale Rappresentante, su proposta vincolante dell'Ispettrice e del 
suo Consiglio, secondo le norme contrattuali vigenti, rappresenta la realtà 
scolastica presso gli Uffici scolastici e il territorio. 

 garantisce il buon funzionamento dell'attività educativo-didattica nel rispetto del 
carisma salesiano, delle normative vigenti e in stretta collaborazione con la 
Direttrice della Casa. 
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 presidia l'attuazione dell'attività didattica e culturale dei docenti, nel rispetto del 
Magistero della Chiesa e dell'Istituto. 

 garantisce la realizzazione di un ambiente educativo propositivo, aperto 
all'innovazione, alle esigenze del territorio, partecipativo, tipico del carisma 
salesiano e rispondente ai principi del Progetto  Educativo Salesiano. 

 
L’ECONOMA: 

 cura gli aspetti economici ed organizzativi, con attenzione alla correttezza e 
trasparenza 

 vigila sull'attuazione della normativa in materia di “Igiene, Alimentazione e 
Nutrizione”, con attenzione alle procedure di verifica, all’autocontrollo delle 
forniture in conformità al Decreto LGS 155/97.  
 

 
Servizi amministrativi 

   
RREETTTTAA  SSCCOOLLAASSTTIICCAA..  
  

La retta mensile è fissata in base al bilancio, calcolata  sui costi di gestione. Viene approvata 
dall'Ente gestore. 
Le mensilità sono 10, da settembre a giugno. La retta di luglio (scuola estiva) viene suddivisa 
in base alle settimane di frequenza del bambino. 
L’utente versa la somma prevista tramite banca, entro i primi 5 giorni del mese. La quota 
d’iscrizione non viene restituita in caso di rinuncia da parte delle famiglia dell’accettazione 
del bambino presso il nostro ente. L’iscrizione all’anno successivo avviene automaticamente 
nei tempi stabiliti e fatti conoscere dalla Direzione. Il Rinnovo dell’iscrizione comporta la 
compilazione di un modulo e il versamento della quota d’iscrizione. Informazioni più 
dettagliate in proposito verranno date ai singoli interessati dalla Direzione. 
 
 

OORRAARRIIOO  DDIIRREEZZIIOONNEE..  
  

Dal lunedì al venerdì in orario scolastico. 
Per la richiesta di documenti, certificazioni… la Direzione risponde alla richiesta degli utenti 
entro 5 giorni. 
 
 
OORRAARRIIOO  CCOOOORRDDIINNAATTRRIICCEE  DDiiddaattttiiccaa  
 

Lunedì e Martedì          Mattino: dalle ore 7:30 alle ore 12:00 
                                   Pomeriggio dalle 13 alle 17 
 
Mercoledì     Pomeriggio dalle 13 alle 15 circa 
 
TTRRAASSPPAARREENNZZAA  
 

Agli utenti è data la possibilità di avere tutte le informazioni relative al funzionamento e 
all’amministrazione della scuola facendone richiesta alla Direzione, entro 5 giorni. 
  

PPEERRSSOONNEE  EE  SSPPAAZZII  AADDIIBBIITTII  AALLLL’’IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
 

Le informazioni scolastiche sono fatte dalla Direttrice e dalla Coordinatrice didattica a 
seconda dell’informazione stessa negli appositi uffici o in Portineria. 
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Per eventuali informazioni e contatti telefonici, gli utenti possono telefonare a scuola, 
secondo orario scolastico, comunicando con la portineria o, per particolari necessità, 
direttamente con la persona interessata. I docenti, durante il servizio, non possono essere 
chiamati se non per gravi motivi. 
  
  
  
IISSCCRRIIZZIIOONNII  
  

Gli utenti interessati all’iscrizione nella nostra Scuola si rivolgono alla Direttrice o alla 
Coordinatrice didattica nei giorni stabiliti, resi noti da avviso affisso al portone della scuola 
e della Parrocchia. 
All’atto dell’iscrizione vengono consegnati appositi moduli da compilare e riportati a scuola 
nei tempi e nelle modalità indicate con il versamento della quota d’scrizione. L’iscrizione 
all’anno successivo avviene automaticamente nei tempi stabiliti e fatti conoscere dalla 
Direzione.  
  

  
RRIINNNNOOVVOO  IISSCCRRIIZZIIOONNII..  
 

L’iscrizione all’anno scolastico successivo, avviene automaticamente nei tempi stabiliti e fatti 
conoscere dalla Direzione. Il rinnovo dell’iscrizione comporta la compilazione di un 
modulo e il versamento della quota d’iscrizione. 
 
 
CONDIZIONI AMBIENTALI 
 

L’edificio della Scuola dell’infanzia Paritaria T. A. Galimberti è in condizioni strutturali 
buone. Annualmente la scuola assicura la normale manutenzione dell’edificio scolastico. 
L’ambiente scolastico si presenta pulito, accogliente, sicuro. Quotidianamente la Scuola 
assicura l’igiene e la pulizia degli ambienti affidati ad un’impresa di pulizia. 
La Scuola è in possesso del Protocollo Aziendale dell’HACCP secondo le normative 
ministeriali (D.L. n.155 del 13/06/97). 
 
Ai sensi della lettera b), comma 4, articolo unico, legge n. 62/2000, la nostra Scuola è 
dotata di locali, spazi, arredi e attrezzature didattiche proprie del tipo di Scuola e conformi 
alle norme vigenti.    
Lo spazio è: 

 immediatamente leggibile in modo tale che i bambini possano comprendere la sua 
funzione 

 adeguato alle esigenze di tutti ( bambini, insegnanti, genitori…) 
 flessibile e modificabile nel tempo 

 
Gli ambienti della scuola comprendono zone destinate a: 

 aule attrezzate 
 gioco libero e strutturato (ampio giardino con verde di circa 180 m2, cortile di circa 

400 m2) 
 cucina e refettorio 
 saloni per occasioni sociali e di apprendimento 
 locali di incontro tra insegnanti e genitori 
 direzione – segreteria 
 locali di sgombero e depositi 
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SPAZI INTERNI SPAZI ESTERNI 
5 Sezioni area adibita a prato di circa 180 m2 

2 Saloni polivalenti 1 cortile di circa 400 m2 
2 Sale igieniche  
1 Sala da pranzo  
1 Direzione   
1 Segreteria  
1 Cucina  
1 Dispensa  

 
Alla Scuola dell’infanzia i bambini possono usufruire di attrezzature e strumenti idonei 
all’età, secondo le modalità e i tempi richiesti dalla programmazione didattica. 
La Scuola possiede anche strumenti didattici e operativi per i docenti. 
 

ATTREZZATURE ESTERNE STRUMENTI 
Strumenti  per l’attività motoria  2 Televisori 
Giochi strutturati  2  Lettori DVD  
6 Giochi da cortile  1 Fotocopiatrice 
Biciclette  4 Computer  
1 Aula esterna  2 Stampanti 

 1 Video proiettore 
4 Contenitori da esterno per ritiro palette, 
secchielli… 

6 Registratori 
1 Impianto  stereo 

5 Ombrelloni per ombreggiare il cortile  1 Teatro dei burattini 
5 Cassonetti per l’orto didattico  
ATTREZZATURE DA INTERNO Testi di Pedagogia, Psicologia, Didattica per 

la formazione e aggiornamento dei docenti. 
2 calcio balilla Audiovisivi 
2 tavoli didattici con strumenti: cubetti, 
incastri,… 

DVD - 1 memoria esterna per dati 

6 cucine didattiche con armadi, pentolame, 
bambole… 

CD 

Giochi didattici: incastri, giochi in scatola… Materiale didattico 
Giochi liberi: costruzioni, macchinine, 
animali, giochi in legno… 

Libri biblioteca 

Giochi di gruppo: tombole, puzzle, 
coordinazione oculo manuale… 

 

 
Gli ambienti interni ed esterni, le attrezzature e gli strumenti ludici sono omologati in base 
alle normative CE, nel rispetto della legislazione vigente sulla sicurezza e agibilità. 
 

 
 

Giornata scolastica 
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ORARIO ATTIVITA’  
 

LUOGO GRUPPO COMPETENZE 

7:30-8:50 Accoglienza 
Gioco e attività libera 

Sala polivalente 
Sezione 

Eterogenei Socializzazione, emotivo-
affettivo 

9:00 – 9:30 Gioco libero e attività 
espressive manuali 

Sezione  
 

Eterogenei Vita pratica 

9:30-10:15 Attività di 
programmazione 
 
Attività motoria  

Sezione 
 
 
Salone 
polivalente 

Eterogenei   
 
 
Eterogenei  
 

Esplorazione, ricerca, 
apprendimento  
 
Attività motoria  
 

10:15-11:30 Attività d’intersezione 
Laboratori 
 
 
 
 

Salone 
polivalente 
Ambienti 
destinati ai 
Laboratori 
Salone 
polivalente 

Omogenei  
 
 
 
 
 

Esplorazione, 
ricerca,  
apprendimento,  
metacognizione 
 

11:15-11:50 Uso dei servizi igienici Sala igienica Eterogenei Cura di sé 

12:00-12:45 Pranzo Sala da pranzo Eterogenei Corretto comportamento  
a tavola- sana 
alimentazione 

12:45-13:45 Gioco libero Sala polivalente 
Cortile 

Eterogenei Socializzazione 
Movimento 

13:45-14 Uso dei servizi igienici Sala igienica Eterogenei Cura di sé 

14-15:30 Riposo per i piccoli 
 
Attività di sezione  

Sala polivalente Eterogenei  
 
Eterogenei 

Riposo 
 
Apprendimento  
Riflessione 

15:45 – 16:00 Uscita  Sezione  Eterogenei  

16 – 17:30 Orario massimo Merenda e 
attività 
pomeridiana  

Eterogenei Socializzazione 

 
PROCEDURA PER LA SEGNALAZIONE DEI RECLAMI 
 

La gestione riceve reclami presentati all’utente circa la violazione dei principi sanciti nella 
presente carta. 
I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta, telefonica, via fax, e-mail, e devono 
contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 
I reclami orali e telefonici debbono, successivamente, essere sottoscritti. 
I reclami anonimi non sono presi in considerazione, se non circostanziati. 
In seguito al ricorso, la gestione riferisce all’utente, entro quindici giorni, circa gli 
accertamenti compiuti, indicando anche i termini entro i quali l’ente stesso provvederà alla 
rimozione delle irregolarità riscontrate. 
Alla fine di ogni anno scolastico la gestione redige una relazione analitica dei reclami e dei 
successivi provvedimenti.  
Tale relazione è sottoposta all’attenzione del Consiglio di amministrazione e al Consiglio 
della Scuola/Intersezione e costituisce documento per l’elaborazione dei piani di 
miglioramento della qualità del servizio. 


